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Perché è necessario
l'incontro delle civiltà

Le osservazioni di Giorgio Costanzo sul c Giornale d'Italia ~ f
di alcuni giorni fa, intorno all'imperialismo culturale dell'Occidente c
e alle sue pretese di proporre in tutto il mondo una misura assoluta
di civiltà, meritano di essere riprese e prolungate.

c Una ingenua enfasi ci spinge spesso a considerare la dina-
mica civilizzatrice come un'opera umanitaria cui dobbiamo dedi-
carci con diligente impe,gno per il bene di tutti. Ma il bene degli
l\omini è ancora un concetto confuso nella nostra coscienza. Cre-
diamo di possedere la verità e siamo solo prigionieri di un mito:
il mito della scienza, del tecnicismo, del dominio sulla natura, del
benessere materiale. Nell'ambito della nostra cultura: questo mito
è giustificato, si direbbe, è inevitabile; buono o cattivo che possa
sembrarci, esso è un momento della nostra lunga e complessa storia,
è il nostro mito. Ma non possiamo imporlo ad altlTi senza causare
immensi danni al patrimonio culturale dei popoli, allo stesso equi-
librio dell'umanità. Non si può
trasmettere il nostro presente a non si risolve in una conversazio-
chi non abbia vissuto il nostro ne si arriverà irrimediabilmente
passato. E il sogno di unione all~ distruzione delle civiltà tecni.,
della famiglia umana non può camente più fragili. Il dialogo
realizzarsi mediante un cieco im- comporta un arricchimento reci-
perialismo culturale ma nella proco, un libero scambio di do-
comprensione e nel rispetto dei ni spirituali: come l'Occidente'
valori e del costume di ogni po- deve imparare il rispetto per le
polo~. Giorgio Costanzo docu- culture diverse dalla propria e
menta queste riflessioni prenden- assimilarle senza ridurle a sé, al-
do come esempio una civiltà no- lo stesso modo le altre culture
bilissima, quella degli Indios Pia- debbono imparare ad appropriar-
roa nel medio bacino dell'Orino- si alcuni caratteri di base della
co, che egli ha studiato a lungo tradizione europea senza com.
e di cui ci ha fornito in passato plessi d'inferiorità' e quindi sen-
documenti eccezionalmente signi- za rinunzie sul proprio patri-
ficativi. monio ideale.

Tuttavia questo discorso, che L'avvenire verso cui dobbiamo
è così legittimamente severo ver- avviarci ,non tende affatto - co-
so le micidiali arroganze del no- me malamente si crede da molt~
stro passato borghese e verso - verso l'abolizione di tutte le
le prospettive neocapitalistiche diversità accumulate in millenni
che stiamo imponendo per vie di storia, e quindi verso un me~
meno brutali ma non meno vio- ticciato universale degli spiriti;
lente a tutta l'umanità, se dovesse ma in certo modo si muove pto-
ridursi soltanto al monito di prio nella direzione opposta, cioè
non intervenire nei fatti di casa verso una conversazione attiva tra
altrui, riuscirebbe certamente po. gruppi definiti da un differente
co efficace; e se pure fosse patrimonio spirituale, e una co-
preso sul serio, diventerebbe per- municazione di beni che tende
fino dannoso verso culture quanto piuttosto a intensificare la fisio-
mai degne di venerazione anche nomia delle singole tradizioni me-
se tecnicamente meno attrezzate diante il dialo.,go con le altre piut-
della nostra. Perchè, alle consta- tosto che a cancellarla in un pro-
tazioni di Giorgio Costanzo sul dotto anonimo e uniforme.
valore spirituale della cultura Oggi tutti quelli che pensano
Piaroa e sul criminoso livella- di avere una responsabilità intel-
mento a cui conduce la nostra lettuale non hanno solo il dove-
volgarità di civilizzatori, è neces- le di capire e di far capire che
sario aggiungere un fatto incon- il valore della nostra cultura clas-
testabile: che se quelle culture sico scientifica è del t~tto rel~~
così ricche di interessi e di va- tivo e che è Puerile ~~ ed
lori nuovi che: il Costanzo ha: "pure delittuoso - proporlo comc
incontrato nell' America tropicale, un metro assoluto e O"bbligatorib:o che - su moduli concettuali ma - debbono pure capire e far ca-
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